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ParetoMania 
IIS Vilfredo Federico Pareto 

SIAMO TORNATI! NUOVA REDAZIONE E NUOVI 
GIORNALISTI PER UN ANNO DA FAVOLA! 

 

 TANTE RUBRICHE PER CHI 
AMA LA LETTURA ED È 

SEMPRE ALLA RICERCA DI 
LIBRI APPASSIONANTI 

 ANALIZZIAMO LA 
NUOVA STAGIONE 
AUTUNNO INVERNO 
DELLA MODA 
ITALIANA 

NON CI POSSIAMO 
DIMENTICARE DEL 

NOSTRO PIANETA E 
DELLA LOTTA A 
LIVELLO MONDIALE 

PER SALVARLO 

RIELETTO IL 
SINDACO DI 
MILANO GIUSEPPE 
SALA: 

VEDIAMO COME È 
ANDATA 

SALUTI DAL NOSTRO 
DIRIGENTE SCOLASTICO: 
RICORDATEVI CHE È 
SEMPRE PRONTO AD 
ASCOLTARVI. 
BASTA PRENDERE UN 
APPUNTAMENTO.   

NUOVA RUBRICA: LE 
INTERVISTE IMPOSSIBILI. 
ELEONORA E GIORGIA CI 
PORTERANNO DENTRO LA 
STORIA  

 TEMA SEMPRE MOLTO 
SCOTTANTE: L’ABORTO. 
CONFRONTIAMO LE 
NOSTRE IDEE E 
INFORMIAMOCI PRIMA 
DI PRENDERE 
POSIZIONE 

PREMIAZIONE 

DELLE 
ECCELLENZE 

 

 
 
 
 

 

COSA SONO E A COSA 
SERVONO LE 

EMOZIONI: 
CERCHIAMO DI 

CAPIRCI QUALCOSA  

INTERVISTA A BARBARA 
TRAVERSI: UN’AMICA 
BIBLIOTECARIA CHE HA 
DEDICATO LA SUA VITA 
ALL’AMORE PER LA 

LETTURA E PER LA 
CONOSCENZA 

IL PARETO DIVENTA UN 
PALCOSCENICO: MARCO 
KOB E LA PROF.SSA MARIA 
MANONI VESTONO I PANNI 
DI ATTORI PER FAR VIVERE 

DELLE EMOZIONI E FAR 
CONOSCERE LA MAGIA E 
LA POESIA DELLE OPERE 
TEATRALI.  

GLI STRANIERI IN 
ITALIA: UNA 
RISORSA 
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BUON INIZIO ANNO 
 
 
 
Cari studenti, 
in queste settimane alle donne afghane è stato sottratto ogni diritto. Vengono cacciate dalle scuole e non 
possono svolgere nessuna attività lavorativa. Ridotte a schiave, sono condannate a divenire invisibili, (lo) 
spettro di loro stesse. Anni fa, al dramma afghano era stato dedicato il libro Mille splendidi soli, la cui 
protagonista, Mariam, era una “harami”, una persona nata al di fuori del matrimonio. Se ci pensare, in modi 
diversi ma in fondo uguali è stato sottratto ogni diritto ai migranti che si spostano dai territori del Sud nella 
speranza di offrire un avvenire dignitoso alle proprie famiglie. 
Ciò deve farci riflettere sull’importanza della Costituzione e dei diritti inalienabili di ogni uomo, sapendo che 
essi non possono mai essere dati per scontati e che vanno riproposti e difesi con il nostro impegno quotidiano. 
In questo senso, grazie alla disponibilità di vari insegnanti e del personale non docente, all’interno delle attività 
previste dal Piano (scuola) estate, proprio in questi giorni nella nostra scuola verranno dipinte una panchina 
rossa, che occupa il posto di una donna che non c’è più, e 
un arcobaleno. Un po’ di colore, dei gesti semplici, un 
messaggio forte. Un’iniziativa significativa, mirata a favorire 
la consapevolezza della tragedia immane rappresentata dal 
femminicidio e della necessità di contrastare ogni 
discriminazione originata dalle preferenze sessuali di 
ciascuno di noi. L’indifferenza è alla base dell’odio, non 
dimenticatelo mai. Torniamo a scuola in presenza, dopo due 
anni di Covid. Il mondo è cambiato e noi siamo diventati 
diversi; anche chi non ne è stato personalmente coinvolto ha 
osservato da vicino la realtà della morte. Grazie alle misure 
prese per limitare il contagio, dovremmo esserci lasciati 
definitivamente alle spalle la didattica a distanza. I nostri 
comportamenti devono però essere corretti e in linea con 
quanto previsto dalle norme. Siamo una comunità e chi 
trasgredisce o minimizza, ben peggio se adulto, magari 
sentendosi superiore o più furbo degli altri, non solo travisa la realtà conformandola colpevolmente ai propri 
desideri, ma dimostra semplicemente il totale disprezzo e menefreghismo nei confronti di tutti. 
La nostra scuola si è rafforzata, siete circa novecento, quasi un centinaio in più rispetto allo scorso anno 
scolastico. Una crescita che da un lato consolida la nostra presenza sul territorio, e che dimostra la 
professionalità del personale docente e non docente, ma che dall’altro pone problemi di non facile soluzione 
riguardo alle strutture, che paiono non essere sempre invidiabili. Imprescindibile è in questo senso l’intervento, 
continuamente sollecitato dagli Uffici di segreteria, di Città Metropolitana. Grazie anche ai Pon, la scuola 
nostra è destinataria di cospicui finanziamenti tesi ad implementare la dotazione tecnologica delle aule, a 
migliorare le attrezzature degli indirizzi agrari, a permettere diversi interventi di riqualificazione, in particolare 
nella Palazzina C. Tra le tante persone che si sono operate per l’ottenimento dei PON voglio ricordare la 
signora Lina, donna instancabile e di grande professionalità, ma io mi sono affezionato a lei soprattutto per la 
sua umanità e fra di noi ci intendiamo “a pelle”.  
Introdotta nel 1859 dalla legge Casati, che prevedeva i primi due anni di elementari obbligatori e che 
curiosamente non venne mai votata dal Parlamento essendo in corso la Seconda guerra di Indipendenza, la 
scuola pubblica è democratica, libera, curiosa, competente, bella. Non può essere perfetta e deve dare 
opportunità a tutti. L’art. 3 della Costituzione sottolinea che è compito dello Stato “rimuovere gli ostacoli” che 
limitano la libertà e l’uguaglianza dei cittadini. Fondamento di ogni disuguaglianza è il disinteresse e il 
disimpegno nei confronti delle attività scolastiche. Il mancato apprendimento impedisce la conoscenza dei 
propri diritti ed espone alle superstizioni e alle derive demagogiche.  Avete la fortuna di avere docenti 
preparati… impegnatevi nello studio. Partecipate alla vita della scuola e non gettate via il vostro tempo! 
Lo dovete non soltanto alle vostre mamma e papà, ma principalmente a voi stessi. Infine, come vi ho già detto 
lo scorso anno, la porta del mio ufficio è per voi sempre aperta. Ogni tanto, anche per sottrarmi alle scartoffie 
che mi circondano, cercate di venirmi a trovare!      

Prof. Alessandro Bocci   

dal vostro DIRIGENTE SCOLASTICO 
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06/11/2021: un grande evento nella nostra bellissima scuola. 

 

                                   
 
Il bellissimo parco si è trasformato in un palcoscenico e alle 16.00 di un banale sabato pomeriggio di 
novembre tutto è diventato una pura emozione. Tutto ciò è accaduto grazie ad un progetto iniziato tanti anni fa 
all’Istituto Primo Levi di Bollate, gestito dall’associazione culturale TEATRO PERIFERICO e da oggi 
trasportato all’interno della nostra scuola. Testi sacri come Enrico IV di Luigi Pirandello, Due partite di Cristina 
Comencini, Un tram chiamato desiderio di Tennessee William, Sally di Vasco Rossi, American Beauty di 
Sam Mendes e Scemo di guerra di Ascanio Celestini magicamente interpretati rispettivamente da Franco 
Salsa, Maria Manoni, Adriana Oldoini, Marco Kob, Tiziano Izzo e Fabio Carosi. 
 

                          
 
Vi chiedete in che cosa consista questo progetto? Un progetto teatrale dove a diventare degli attori sono i 
nostri docenti e il personale ATA. Insegnanti la mattina e poi nel pomeriggio vestono i panni di deportati di 
guerra, folli, donne trasgressive rispetto all’epoca in cui vivono o uomini che muoiono per amore. Tutto questo 
è il miracolo del teatro, la gioia, la disperazione, la follia ci vengono raccontate con una grande intensità di 
trasporto tale da commuovere anche l’animo più restio. Mercoledì 10 novembre dalle ore 16-00 alle ore 18.00 
inizierà questo laboratorio teatrale. Un primo incontro per conoscersi e poi si deciderà il progetto che terrà 
occupati i nostri docenti per tutto l’anno scolastico per fare poi una rappresentazione a giugno aperta al 
pubblico. Oggi è iniziato questo percorso all’interno delle mura di questo nuovo palcoscenico chiamato Pareto. 
 

         Un’amica del Pareto  

IL PARETO DIVENTA UNO SPLENDIDO PALCO 
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La moda è pronta a rinascere dalle sue stesse ceneri, ovvero quelle del lockdown. 
Dopo un inverno (2020/2021), passato praticamente in pigiama, la season che vede protagoniste le collezioni 
autunno inverno 2021/2022 inaugura un nuovo capitolo nella storia del sistema. 
Il luogo dove ogni trend prende vita è la realtà: dalle passerelle al guardaroba, il potere dei capi sgargianti, toni 
illuminating e XXL sizing è custodito nella voglia di tornare a vivere, divertirsi e a scoprirsi. 
I protagonisti sono dettagli cut out, giacche quilted e completi vivaci, ma anche piume, layer e glitter in 
quantità. 
 
 
 
 

 
TENDENZA CUT OUT 
 
I dettagli cut out avevano già calcato le 
passerelle più ambite. Emblema delle nuove 
sensualità, i crop mostrano il corpo in modo 
inaspettato, rivelandosi l'alternativa perfetta per 
andare a ballare ma anche per andare al 
cinema. 
 
 
 
 
 

 
 

TENDENZA BRILLANTE 
 
La chiave d'accesso alla stagione invernale 
è custodita nel perfetto mix tra colori 
sgargianti e toni brillanti che vanno dal 
rosso al rosa e al giallo o dal turchese al 
viola e al corallo. 

 
 

 
 
 
 

 

 

TENDENZE MODA 

 AUTUNNO INVERNO 21/22 
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TENDENZA LOGOMANIA 
 
O si ama, o si odia. Dopo l'esplosione 
dei crossover creativi come quelli che 
hanno visto protagonisti Gucci e 
Balenciaga insieme a Fendi e 
Versace, nell'armadio non possono 
mancare cappotti, foulards e stivali 
cosparsi di nomi, simboli e iniziali 
(anche in versione double). 

 

 

 
TENDENZA GUILTED 
 
Ragazze, con una giacca quilted sarete 
in cima alle tendenze! Pratiche, comode 
e romantiche, le lavorazioni trapuntate 
sono la soluzione migliore per 
completare con stile ogni look invernale. 
 
 
 

 
 
 

  
TENDENZA Y2K 
 
Una delle categorie più importanti per 
la season appena iniziata è puntare 
tutto sulla wave di Britney Spears e 
Paris Hilton. Non si sa se ne avremo 
mai abbastanza, per ora bustier, 
pantaloni a zampa o vita bassa sono 
l'unica cosa che desideriamo 
 

 

Logomania/Guilted/Y2K 
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TENDENZA GLITTER 
 
Con una ventata d'aria fresca e una 
tempesta di cristalli, piovono glitter e 
polvere di stelle su capi e accessori. 
Per le personalità più stravaganti, 
non mancano le proposte totally 
sparkling che renderanno 
impossibile passare inosservati. 

 

 

 
                                                                                                          

TENDENZA (MODERN) SUIT 
 
Dopo il periodo di lockdown il 
tailoring appare trasformato, grazie 
a un fit più morbido e rilassato e a 
un nuovo tocco di colore: nero, 
grigio e cammello spianano la 
strada a colori empatici, insieme 
scuri e vivaci, come blu notte, verde 
bottiglia e rosa carminio. 
 
 
 
 
 

 
TENDENZA FLUFFY 
 
Con un passato da eccezione, la 
pelliccia sintetica rappresenta ormai 
una regola che prevede due style-
code. Il primo riguarda un'eleganza 
impeccabile. Il secondo, invece, è 
quello che cattura l'attenzione delle 
nuove generazioni con accessori-
nuvola. 

 

Glitter/Modern Suit/Fluffy 
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TENDENZA DENIM (+ BAGGY) 
 

Se c'è una cosa indiscutibile, è che i 
jeans possiedono un valore 
inestimabile. Quei pantaloni low waist, 
larghi e sempre un po' indisciplinati. I 
modelli di tendenza, baggy e comodi 
come quelli di Melissa Satta, sono 
pronti a portarci nella stagione 
invernale. 

 
 
 
 
 

 
 
 

TENDENZA STRATI 
 
Strati su strati. L'unica cosa che conta 
è che il layering è il soggetto 
dell'inverno. L'obiettivo è giocare con 
stampe e trasparenze, ma anche con 
colori e proporzioni, senza dimenticare 
di combinare gli accessori. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
TENDENZA STIVALI NERI 
 
Tra gli stivali che ci hanno davvero 
entusiasmato ci sono loro, quelli in 
gomma o in pelle neri. In versione 
flat sono le scarpe più cool e 
versatili della season appena 
iniziata. 

Serena Tonelli   

Denim/Strati/Stivali Neri 
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LA CANZONE DI ACHILLE 

 
Ciao a tutti, quest’anno ho deciso di aprire una rubrica dove cerco di 
consigliarvi dei libri che ho letto e che mi sono piaciuti; da quale partire 
se non dal libro che è spopolato questa estate su TikTok? 
“La canzone di Achille” è un romanzo rosa di Medeline Miller, una 
scrittrice statunitense, la quale ha studiato lettere alla Brown University 
e ha insegnato greco e latino per anni nei licei americani, nel 2011 ha 
pubblicato il suo primo libro del quale vi parlerò in questo articolo. 
La Miller è molto esaustiva nelle descrizioni senza risultare lenta e 
noiosa ma anzi molto interessante e ti permette di avere una visuale 
completa dello scenario. 
 
Il romanzo racconta la storia d’amore tra 

Patroclo e Achille partendo dalla loro infanzia fino alla famosa guerra di Troia. Il libro 
è incentrato maggiormente su Patroclo e impareremo a conoscere le sue debolezze 
ma anche le sue forze, i suoi interessi e come si rendeva utile durante la guerra 
mentre Achille era impegnato a combattere. 
Il lessico che usa la scrittrice è semplice però con alcuni termini in greco che 

rendono la lettura più interessante. 
 
Questo libro mi ha fatta innamorare sia di Patroclo sia di 
Achille e mi ha fatto credere nell’amore vero; non sono 
riuscita a staccarmi dalle pagine, stavo sveglia fino a tardi 
per continuare la storia e appassionarmi  sempre di più. 
Leggendolo ho provato molte emozioni dalla rabbia alla 
compassione all’affetto fino alla tristezza, gli ultimi capitoli 
sono quelli più commoventi, sono quelli che una volta finito il libro te ne farà sentire 
la mancanza. 
Io personalmente ho sentito un vuoto come quando finisci la tua serie preferita su 
Netflix e sai che non ci saranno altri episodi. 
 
“La canzone di Achille” la consiglio a chi ha voglia di avere una storia di amore 
passionale e carnale; è una lettura leggera ma che allo stesso tempo ti fa fare un 
ripasso dell’Iliade di Omero facendoti scoprire anche cose nuove.  
 

             5 stelle su 5! 
Sabrina Lucchetti  

 SABRINA consiglia…  
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PACO ROCA: Nasce a Valencia nel 1969. È un fumettista spagnolo specializzato in graphic novel, tra cui 
le sue opere: “Il faro”; “Rughe”; “Le strade di sabbia; “L’inverno del disegnatore”; “Memorie di un uomo in 
pigiama”; “I solchi del destino”.   

Nel 2008 Paco Roca ha vinto il Premio Nazionale di Comic (fumetti).  
Nel 2011 esce il film d’animazione “Rughe” basato sul suo graphic novel del 2008. 
 
TITOLO: Rughe 
CASA EDITRICE: Delcourt (Spagna); Tunué (Italia) 
LUOGO E ANNO DI PUBBLICAZIONE: Spagna 2007 e Italia 200 
GENERE: Anziani irresistibili 
PERSONAGGI PRINCIPALI: Emilio: un signore/padre che soffre di Alzheimer, direttore di una banca, 

alto e magro; Miguel: un anziano basso e un po’ cicciottello; amico di Emilio. 

SPAZIO: Residenza per la terza età 

TEMATICHE: Un anziano che ha l’Alzheimer 

STILE E TECNICHE NARRATIVE: Molti dialoghi (prima persona), flashback (ad es. quando Emilio si 
ricorda del suo primo giorno di scuola) 

TRAMA: Emilio, è un direttore di banca affetto dall’Alzheimer. Viene 
ricoverato dalla sua famiglia in una residenza per la terza età, dove 
apprende come convivere con i suoi nuovi compagni e gli infermieri. 

COMMENTO: Diciamo che Rughe è un bel fumetto, ti fa capire come gli 
anziani vivano la loro vita. Ma l’evento che mi ha colpito di più è il fatto 
che Miguel, è sempre disposto ad aiutare Emilio a ricordare le cose, e di 
cercare di non far finire Emilio al secondo piano della Residenza. Ed è 
molto carino, perché alla fine capisci che c’è sempre qualcuno al tuo 
fianco.     

Angela Francisco 

RIFLESSIONE di Daniela Zupcu 

Il fumetto “Rughe” di Paco Roca mi ha fatto molto commuovere. Emilio viene portato in una casa di riposo 
dal proprio figlio, con l’intenzione di non andare più a trovarlo, con la scusa di essere troppo impegnato 
con il lavoro. Secondo me ognuno di noi potrebbe trovarsi un po' di tempo libero per quella persona che 
riteniamo importante, perché non è facile rinunciare alla propria vita ed essere abbandonati dai propri figli. 
Credo che nessuno di noi riuscirebbe ad accettare il dover soffrire di una malattia incurabile e dimenticare 
giorno dopo giorno i propri ricordi. Infatti Emilio ha preferito mettere la propria vita in pericolo, per non 
salire al piano di sopra dove nessuno riesce a badare a sé stesso, ed è questa la parte più emozionante 
del libro cioè che Emilio dimentica il suo amico Miguel che c’era stato fin dall’inizio con lui. Secondo il mio 
parere vedere questa malattia attraverso i disegni anziché le parole, è già un invito a guardare con occhi 
diversi questa condizione, perché io non ho mai vissuto quest’esperienza con qualcuno della mia famiglia, 
ma posso dire solo che mi immagino quanto sia doloroso vedere una persona che prima è molta allegra e 
sorridente e subito dopo completamente diversa e tanto confusa da non ricordarsi neanche di sé stessa. 

 

  

ANGELA e DANIELA consigliano…  
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IL CANE CHE GUARDA LE 

STELLE 
 
PERSONAGGI: I personaggi di questo manga non sono tanti perché lo scopo dell’autore è far capire al lettore 
il legame che c’è tra l’uomo e il cane. In sé, questo manga, vuole far capire quello che provano i cani nei 
confronti delle persone. La voce narrante è il cane, Happy, colui che resterà a fianco del suo padrone. 
 
RECENSIONE: il cane che guarda le stelle, il titolo del manga scritto e disegnato da Takashi Murakami, uscito 
nel 2015.Questo titolo grazie ai suoi protagonisti trasmetterà molte emozioni ai lettori: felicità, tenerezza nei 
confronti dell’uomo e del cane e commuoverà a chi lo leggerà. Questa storia la consiglierei a un pubblico di 
tutte le età perché vale la pena leggerla: i disegni sono fatti molto bene, il racconto è accattivante e fin 
dall’inizio comprensibile. Se dovessi dare un punteggio darei cinque stelle su cinque. 
 

RIFLESSIONE: Il manga si fa interessante fin dall’inizio 

ma le prime pagine fanno già capire al lettore che non ci 

sarà il classico lieto fine. Non posso negare di non 

essermi commossa, perché il messaggio del libro arriva 

a tutti coloro che hanno un cane o un animale 

domestico, me compresa. Posso affermare che chi ha 

un cane può immedesimarsi nei due protagonisti e può 

aiutare le persone che hanno in considerazione di 

prendere un cane, perché la scelta di adottare un cane 

cambierà la vita. Questi animali a quattro zampe ti 

faranno abbandonare la pigrizia, ti faranno sentire 

speciale e saranno coloro che ti faranno compagnia. 

 

“i cani ci amano in modo sincero, da farci quasi sentire 

in colpa…” 

 
TRAMA: Tutto cominciò quando, durante il suo rientro a 
casa, una bambina trovò un cane in una cesta e decise 
che l’avrebbe portato con sé. Presenterà il nuovo 
cucciolo ai suoi genitori e il padre, anche se non molto 
entusiasta, lo accetterà comunque. Il legame tra questi 
due personaggi si approfondirà soprattutto durante le 
loro passeggiate e le loro avventure. 
         
  
 
 
 
 

Carla Chavez 
 
 
 

CARLA consiglia… 
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ADRIANA BODIAN E REBECCA SETTANTA, DUE STUDENTESSE DELLA 4D, CI DARANNO, MESE DOPO 

MESE, PREZIOSI SUGGERIMENTI DI LETTURA, CONDIVIDENDO CONTENUTI E PARERI PERSONALI 

SUI LIBRI CHE LORO STESSE HANNO LETTO ED APPREZZATO! 

TITOLO: STORIA DI DUE ANIME 
AUTORE: Alex Landragin 
DATA DI PUBBLICAZIONE: settembre 2020  
EDITORE: Casa Editrice Nord 
PAGINE: 400 
TRAMA: È la storia di un tipografo a cui viene commissionata la rilegatura di tre 
diversi racconti da parte di una sua amica, la baronessa, che gli chiede in cambio 
soltanto una promessa: non dovrà mai leggere il contenuto dei racconti. Durante la 
notte, la baronessa viene assassinata, così il tipografo, a dir poco spaventato, decide 
di disfarsi del manoscritto nell'unico modo che conosce, ovvero leggerlo, relegandolo 
e pubblicandolo. Nel primo racconto si parla di come Charles Baudelaire viene 
soccorso da una misteriosa signora che conosce molte cose della sua vita. 
Nel secondo racconto si parla di una coppia che si incontra davanti alla tomba di 
Baudelaire, in una Parigi vuota, con l’esercito nazista che la sta per conquistare.  
La protagonista, Madeleine, racconta all’uomo la storia di due anime che si ritrovano 
dopo molto tempo e lo convince a partecipare ad un’asta dove si venderà la copia di 
un manoscritto dello stesso Baudelaire. Nella terza storia si parla di Alula e Koahu: la storia comincia nel 
Pacifico alla fine del XVIII secolo e si estende fino ad arrivare a Parigi, davanti alla tomba di Charles 
Baudelaire.  
PERCHÉ LO CONSIGLIO: Questo romanzo rientra nella narrativa sperimentale, una narrativa in cui il lettore 
è molto coinvolto e può influire sull’andamento della storia all’interno del libro. 

Adriana Bodian 
 

TITOLO: ROSES 
AUTORE: Maria Claudia Sarritzu 
DATA DI PUBBLICAZIONE: marzo 2018 
EDITORE: Triskell Edizioni 
TRAMA: Mary Campbell ritiene di collezionare uno sbaglio dopo l’altro. Si ritrova bloccata in una relazione 
“tossica” a cui non riesce a rinunciare, ha degli “strambi” amici con cui si incontra per bere la sera, un rapporto 
quasi inesistente con il padre e voti pessimi a scuola. La sua vita, però, prende una svolta la sera in cui le si 
presenta davanti Michael, un ragazzo dai capelli verdi, che sostiene di essere un angelo. 
Il compito di Michael è quello di aiutare Mary a riprendere il controllo della propria vita, 
attraverso il gambo spoglio di una rosa rossa: ogni petalo che riuscirà a far ricrescere 
corrisponderà a un aspetto della sua vita che sarà riuscita a mettere al posto giusto. 
Quando il fiore sarà completo, la ragazza potrà esprimere un desiderio e Michael tornerà 
in Paradiso. 
Sia Mary che i suoi amici hanno una storia da raccontare, un dolore che si portano 
dentro, un segreto o una mancanza di cui non riescono a parlare, nemmeno tra di loro. La 
vita di Mary è completamente allo sbando quando Michael arriva per aiutarla a cambiare, 
a ritrovare sé stessa, a prendere la giusta direzione e soprattutto a guardare ciò che sta 
facendo, come si sta buttando via. E nonostante inizialmente sia riluttante, pian piano 
riesce a vedere con occhi diversi come si stiano rovinando la vita lei e i suoi amici. 
PERCHÉ LO CONSIGLIO: “Roses” è una lettura leggera, si legge velocemente e riesce 
anche a divertire il lettore. Lo stile è semplice e molto scorrevole. 
Vengono affrontati temi molto seri quali abbandono, morte e dipendenza, sempre con 
estrema leggerezza ed ironia.  
 

            Rebecca Settanta 
 

ADRIANA e REBECCA consigliano… 
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TITOLO: THE HAUNTING HILL HOUSE 
GENERE: horror, drammatico, psicologico, angosciante. (presenta molti jumpscare) 
TRAMA: la travagliata storia della famiglia Crain incapace di fare pace con i traumi del passato, costretta ad 
affrontare i propri fantasmi, svelando finalmente il mistero e il lutto dietro alla tragedia e alla loro vecchia casa 
chiamata Hill House. Non a caso inizialmente colpisce la freddezza dei rapporti tra i familiari, la tipica 
sensazione di chi ha vissuto qualcosa di troppo grande per potersi guardare negli occhi. 
STRUTTURA: ha 1 stagione da 10 episodi 
TEMI TRATTATI: traumi psicologici come: tossicodipendenza, problemi di fiducia in amore, abbandono, 
paralisi del sonno 
CONSIGLIATI PERCHÉ:  
pensiamo che questa serie sia sottovalutata perché per molte persone il genere horror dovrebbe solo fare 
paura ed essere una cosa inventata, ma in realtà fa riflettere molto sui problemi che tutti noi possiamo 
affrontare nella nostra vita come: lutti, paure, problemi famigliari, questioni in sospeso ecc.; infatti nella serie, 
Hill House controlla le sue prede a distanza sia fisica sia temporale perché i personaggi sono ancora legati 
alle paure non risolte dentro quella casa che ignorandole influiscono solo di più nelle loro vite. 
        

 
 
TITOLO: THE HAUNTING OF BLY MANOR 
GENERE: 
horror, drammatico, romantico, avvincente. 
TRAMA:  
una giovane insegnante americana viene assunta per fare da 
istitutrice a due orfani residenti a Bly Manor, situata nell'Essex. 
Durante il suo soggiorno lì, l’istitutrice inizia a notare lo strano 
comportamento dei due bambini che nascondono segreti che li 
terrorizzano e gli insoliti fenomeni che avvengono di notte in 
casa. Col tempo riemergono i misteri che da tempo influenzano 
la storia della vita a Bly Manor.  
STRUTTURA: 
ha 1 stagione da 9 episodi  
TEMI TRATTATI: 
storia d’amore, perdita dei propri genitori, sensi di colpa, questioni in sospeso del passato, relazioni tossiche  
CONSIGLIATO PERCHE:  
questa serie non è principalmente basata sui principi dell’horror ma sull’inquietudine 
della casa e dei suoi avvenimenti, facendo in modo da creare un disorientamento ad 
un passo dal panico ma senza mai cadere nell’eccessivo terrore.  
La serie diventa drammatica e riesce a farti appassionare ai personaggi e alle loro storie, come ad esempio i 
due orfani che affrontano dolori profondi, ma che comunque riescono responsabilizzarsene come nel mondo 
degli adulti. La serie tratta anche del fatto che l’amore può essere la ragione per il quale si possa affrontare 
perfino il buio. 
 

 
                                                                                                     Giorgia Marinaro 

Martina Attilio 
  

GIORGIA e MARTINA consigliano… 
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SQUID GAME 

 
Speriamo, innanzitutto, che l’anno sia iniziato abbastanza bene e soprattutto che i nuovi arrivati si trovino bene 
in questa fantastica scuola.  
 

Oggi Beatrice ed io siamo qua per raccontarvi di una nuova serie 
che è uscita da poco chiamata Squid game. Molte persone questa 
serie la trovano interessante perché parla di realtà e parla 
soprattutto di una realtà opposta alla nostra, parla di tradizione di un 
altro continente, giochi per bambini seppure alcuni non li 
conoscevamo. Sconsigliamo vivamente questa serie alle persone 
che sono sensibili, perché sono presenti atti di violenza. 
  
Ci sono state molte polemiche legate a questa produzione. 
Molte persone si sono lamentate del successo di questa serie per la 
trattazione di contenuti sensibili; questa serie doveva uscire tra il 
2010 e il 2011, ma hanno aspettato ancora molti anni per il fatto che 

la trovavano volgare. Una delle polemiche che si sente di più è quella legata all’effetto che questa serie ha 
avuto sui bambini dell’età di 8 e 9 anni che replicano il gioco nelle scuole o addirittura al parco davanti ai loro 
genitori. Il gioco prevede momenti di violenza fra coetanei anche amici fra di loro.  
lo sbaglio non è assolutamente della serie, ma lo sbaglio è dei genitori per il fatto che facciano vedere 
immagini non adatte ai propri figli, perché bambini dell’età di 8 e 9 anni non capiscono il vero significato di 
questo gioco, e loro ignari da tutto lo simulano picchiandosi. 
 Per questo motivo molti genitori vogliono firmare una petizione che dice di mettere fine a questa serie non 
mostrandola più su Netflix; noi e non solo, non troviamo il senso 
giusto di questa petizione.  
 
Oltre che essere sorta una polemica tramite i social, ne ha parlato 
la televisione e gli stessi giornali. 
Molte sono state le lamentele; una in particolare è che a far parte 
del cast c’è il vecchio cantante di “pop gangnam style”, altra 
lamentela è quella del numero visibile del bigliettino che 
consegnano ai partecipanti. Quel numero esiste veramente, rimane 
visibile a lungo sullo schermo e i concorrenti per poter partecipare 
al gioco lo devono comporre.  
Il numero però appartiene ad una vecchia signora che non ha nulla 
a che vedere con il programma e giustamente questa signora si è 
lamentata di tutte le chiamate che ha ricevuto, da numeri a lei 
sconosciuti.  
 
Dunque questa serie è speciale, per i contenuti che porta e ciò che trasmette, a voi piace? 
 

Beatrice Volonnino 
Giada Traversa 

 
 
 
 
 
 

BEATRICE E GIADA consigliano… 
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MY UNIVERSE 
 

Questa canzone è stata pubblicata il 24 settembre ed è stata 
scritta dai Coldplay e dai BTS [boy band coreana formata da 
sette membri: RM è un rapper e leader del gruppo, Jin il più 
grande di età, Min-Yoongi è un rapper, J-Hope rapper anche 
lui, Jimin, Jungkook il più giovane fra tutti e Kim Taehyung o 
chiamato anche V considerato il sesto uomo più bello del 
mondo]. La canzone s’intitola “My Universe” ed è al primo 
posto della Billboard Hot 100.  
Il significato della canzone è una dichiarazione d’amore per 
l’amata, che in questo caso è dedicata ai fai dei BTS e dei 
Coldplay. Parla di un volo di notte per incontrare la propria 
partner, vederla nei primi attimi quando sorge il sole, ma si 
accorge che è solo un sogno in cui lotta perché il mondo gli 
dice che non possono stare insieme e che vengono da mondi 
diversi.  
 
“And they say we can’t be together, because, because we 
comes from different sides”   

“E dicono che non possiamo stare insieme, perché, perché veniamo da mondi diversi”  
La canzone è scritta sia in coreano che in inglese, ci sono delle parti rappate e il ritmo è moderato e staccato 
in alcune parti. 
Gli strumenti usati nella canzone sono la batteria, la chitarra, la chitarra elettrica e la tastiera; invece le voci 
sono maschili, naturali, alte e basse. Nel ritornello ci sono le voci soliste ed in alcune strofe le note sono 
staccate o sono legate. Quasi alla fine della canzone si sente il verso della balena e alla fine ci sono degli urli 
di gioia che vanno fino all’infinito.  
 
COMMENTO PERSONALE: vi consiglio di ascoltare 
questa canzone e di capirne il significato perché per me è 
un brano meraviglioso, con voci molto belle e un ritmo che 
ti rimane in testa. Questa è stata la prima volta che i BTS 
hanno collaborato con i Coldplay e per loro è stata 
un’esperienza unica e indimenticabile che non scorderanno 
mai.  
Quando ho saputo di questa collaborazione mi sono messa 
a cercare dappertutto su internet come fosse possibile e 
quando ho visto il tiktok dei Coldplay ho capito che era tutto 
vero. 
 
 
 
 

 
Adriana Lissette Jordan Calderon  

  

ADRIANA  consiglia… 
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Vi siete mai chiesti cos'è l'emozione e perché fa parte della nostra vita? 
 
Sembra una banalità, ma non lo è. Spesso non diamo 
importanza ai nostri sentimenti, anche se sono loro a 
"comandarci".  
 
L'emozione è un sentimento profondo del nostro animo, che 
si manifesta attraverso sensazioni interne, che vengono 
espresse attraverso gesti, parole, azioni o uno stato emotivo 
(tristezza, felicità, ansia, paura, rabbia, disgusto ecc.). È 
molto importante riconoscere le emozioni che si provano e 
manifestarle, perché alcune volte, nascondendo i propri 
sentimenti, rischiamo di perderci in noi stessi, cioè di non 
capire più quello che proviamo realmente. Questa nostra 
“incapacità di guardarsi dentro” permette alle persone che 
abbiamo intorno di "manipolare" le nostre emozioni.   

 
Quante volte avete scambiato la tristezza, ad esempio, con la 
rabbia? Oppure, riuscite a rispondere sinceramente alla 
domanda "Come stai?", senza nascondervi dietro al solito 
"Sto bene..."  
Credo che non tutti riescono ad esprimere le proprie 
emozioni con altre persone, ma la cosa peggiore è che alcuni 
non riescono a guardarsi dentro e capire che cosa provano. 
Secondo me, tutto questo è dovuto al fatto che le persone 
non ricevono sufficienti attenzioni nei loro confronti, per 
quanto riguarda lo stato emotivo; oppure ci possono essere 
motivi legati all'infanzia, che ci "impediscono" di vedere e 

capire ciò che proviamo. Per quanto riguarda questo argomento, posso fare un paio di esempi: 
 
 
Un bambino che cresce in una famiglia dove non si fanno vedere le "vere emozioni", non saprà l'esistenza del 
mondo emotivo reale, conoscerà soltanto alcuni stati d’animo. Se i suoi famigliari non manifestano ciò che 
provano, per lui sarà normale. Di conseguenza, questo bambino non saprà esprimere le proprie emozioni e 
non saprà manifestarle. 
 

Oppure abbiamo un altro esempio: una bambina che cresce tra le persone 
che si fanno vedere forti, dal punto di vista emotivo/sentimentale, vorrà 
essere forte. Peccato, però, che non siamo forti, ma abbiamo tutti delle 
debolezze. Questa bambina, invece, si renderà conto dopo anni, che 
esistono momenti in cui possiamo far vedere la nostra parte debole, e 
prima di questo ne scoprirà l'esistenza. 
                                    
Tutto questo è per dirvi che ci sono mille motivi per cui non sappiamo 
capire, sentire ed esprimere le nostre emozioni, ma tutto può essere 
cambiato… 

 
 

Kateryna Semenchuk 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

EMOZIONI: cosa sono, a cosa servono e… 
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Ciao ragazzi, 
volevamo proporvi e presentarvi un’iniziativa carina e simpatica, la quale può aiutarvi in situazioni difficili, sia in 
ambito amoroso e sia in ogni altro ambito. 
Questa sarà una rubrica dove daremo dei consigli a ogni vostro tipo di problema, ovviamente sono consigli da 
parte di due ragazze e non siamo un aiuto professionale quindi non prendete come cura miracolosa ciò che 
diciamo. 
 
Per prima cosa vogliamo presentarci, ovviamente useremo degli 
aka, Kei ed Ely (prendete queste presentazioni con ironia visto 
che noi siamo ironiche e sarcastiche). 
 
Kei una persona Emo con la passione per il fantasy in ogni sua 
forma come libri, anime e manga, la fotografia, il disegno, le 
lingue, la psicologia e la danza anche se non portata per nessuna 
di queste cose. Il sarcasmo è la sua difesa per qualsiasi cosa e la 
musica fa parte di lei.  
Come voi anche lei ha delle difficoltà con le questioni di cuore ma 
preferisce dare consigli che farsi gli affari propri. 
 
Ely una ragazza soft ma non molto, ama la tranquillità anche se le 
piace uscire e fare casino ma non a scuola, le piace il kpop ma 
non troppo, I KDRAMA e le piace cantare ma non canta bene. Ely a differenza di Kei non ha tutte queste 
difficoltà con il cuore ma adora aiutare. 
 
Ora bando alle “ciance” è il momento di spiegarvi come funzionerebbe se approvate questa iniziativa. 
 

Metteremmo delle box in ogni palazzina e li potrete inserire un foglietto 
con scritto il vostro problema e ogni mese verranno ritirate e noi 
risponderemo alle vostre richieste, ovviamente tutto in anonimo.  
Certo oltre a voi anche il dirigente scolastico dovrà darci l’ok e anche i/le 
rappresentanti di istituto. 
Avvertenza se ritroveremo insulti o qualsiasi cosa che ci metta a disagio 
nelle cassette quelle della vostra palazzina non saranno ritirate per il 
mese successivo. Detto questo vi salutiamo e speriamo che vi piaccia 
come cosa e aspettiamo con felicità le vostre lettere. 

 

.. alla prossima… 
 

 

 

 

 

KEI & ELY 

 

PROBLEM SOLVING 
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Il 28 settembre ricorre la Giornata internazionale dell'aborto sicuro. Un diritto, quello all'interruzione 
volontaria di gravidanza, che non è ancora garantito ovunque in maniera omogenea. Criticità si 
rilevano anche in Italia. 

IL RIQUADRO DELLA 
SITUAZIONE 
Depenalizzazione dell'aborto nel 
mondo, a che punto siamo? L'ultima 
novità riguarda San Marino. Dopo 18 
tentativi falliti, il 27 settembre è 
passato il quesito referendario che 
rende legale l'interruzione volontaria 
di gravidanza all'interno del piccolo 
Stato. A dicembre scorso anche 
l'Argentina, dove l'interruzione 
volontaria di gravidanza era consentita 
solo in caso di stupro o di pericolo di 
vita per la donna, ha mosso i primi 
passi verso la legalizzazione. Ma per 
alcuni paesi che approvano leggi 
permissive, altri - come il Texas e 
la Polonia di recente - adottano 

politiche molto più restrittive. 
Il 59% delle donne in età riproduttiva (970 milioni) vive in Paesi che consentono l'aborto. Il 41% abita invece 
in paesi che lo limitano. L'impossibilità di accedere all'interruzione di gravidanza sicura e legale ha un impatto 
sulla vita di 700 milioni di donne. Secondo l’organizzazione mondiale della sanità circa 23mila donne 
muoiono ogni anno a causa di procedure abortive non sicure e a queste se ne aggiungono 10.000 che a 
causa di queste sperimentano conseguenze gravi sulla loro salute.  

 
I vari Paesi sono divisi in categorie: dove l'aborto è 
proibito, dove è possibile abortire per salvare la vita 
della madre o per motivi sanitari, dove è consentito 
con limitazioni legate alla situazione sociale o 
economica delle donne, e dove è possibile abortire su 
richiesta. Alla prima categoria appartengono 23 
Paesi, come l'Egitto, la Mauritania, il Madagascar, 
l'Iraq e le Filippine. Tra i Paesi europei che 
appartengono a questo gruppo, troviamo Malta e il 
principato di Andorra. 42 sono invece quelli dove è 
consentito abortire solo per tutelare la vita delle 
donne (in questa categoria rientrano l'Afghanistan, il 
Venezuela, la Nigeria); 56 per tutelarne la salute, compresa quella mentale (tra gli altri, il Liechtenstein, 
Israele e le Isole Samoa). In Finlandia, India, Inghilterra, Giappone e altri 9 paesi l'aborto è legale ma le leggi 
sono interpretate in base ai singoli casi e tengono conto delle condizioni socioeconomiche delle gestanti. I 
Paesi dove invece l'aborto è garantito su richiesta sono 73 (e diventeranno 74 quando San Marino legifererà in 
materia). In questi casi, gli Stati si differenziano in base al numero di settimane entro le quali è possibile 
interrompere la gravidanza. Tra questi troviamo l'Italia dove però, come abbiamo visto, al di là dell'impianto 
legislativo, persiste una forte resistenza culturale rispetto alla pratica abortiva e un alto numero di obiettori di 
coscienza, anche nelle cliniche pubbliche. 

Alba espone il suo punto di vista! 

 

 ABORTO: QUESTIONE DELICATA 
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"In Italia l'aborto è legale perché esiste una legge che garantisce finestre di possibilità. Di certo non assicura 
un diritto perché pone un sacco di limiti". A dirlo è Vittoria Loffi, una delle coordinatrici della campagna 
"LIBERA DI ABORTIRE". L'appello rivolto al Ministro della Salute ha superato le 30mila firme e le attiviste e 
gli attivisti stanno raccogliendo fondi per stampare vademecum sulla campagna. "La legge 194 ha un grande 
limite: parla soltanto di maternità e non di diritti riproduttivi. In più, l'IVG è consentita al di sotto dei tre mesi. 
Abbiamo una delle tempistiche più ridotte d'Europa e all'interno della legge stessa si chiede che gli operatori in 
cui ti imbatti ti facciano desistere", prosegue Loffi. In Italia abortire non viene riconosciuta come una scelta di 
autodeterminazione ma come conseguenza di situazioni economiche o sociali non favorevoli. Una scelta che 
viene accettata solo se motivata dalla mancanza di denaro utile a mantenere un bambino o dalla capacità di 
essere madre o meno della ragazza che pensa di interrompere una gravidanza. L'aborto è accettato anche in 
caso di malformazione del feto e rischio vita per la gestante, così come in casi di stupro o incesto. "Ma non 
dovrebbe essere sempre così. Ci sono anche donne che semplicemente non vogliono essere madri". 

Secondo stime recenti, in Italia circa il 70% dei medici è obiettore di coscienza. "Il sistema nel nostro 
Paese è deviato", racconta Loffi. "Molti medici si dichiarano obiettori, non tanto per motivazioni 
religiose, quanto per evitare un'alienazione. In Molise il 90% dei medici sono obiettori”  
Questo accade perché quei pochi che si dichiarano disposti a praticare aborti chirurgici o farmacologici 
rischiano di fare solo quello". L'aborto deve essere considerato come una misura emergenziale (la 
contraccezione vera e propria avviene tramite altri mezzi) ma in Italia questa è viziata da questioni 
ideologiche. Secondo Loffi, "l'IVG dovrebbe essere considerata come una qualsiasi prestazione 
ginecologica. Il fatto che non ci sia ancora questa consapevolezza costringe le donne che abortiscono a farlo 

con estrema difficoltà e, quando riescono, a sentirsi in colpa e a 
vergognarsi di averlo fatto. Sappiamo anche che sia nei corsi basici 
che nelle specializzazioni non si parla di interruzione volontaria 
di gravidanza. Una nostra attivista, che si sta specializzando 
in Chirurgia e Ostetricia, ci ha raccontato che si è dovuta già 
dichiarare "non obiettrice", nonostante non abbia ancora concluso il 
percorso di studi, e che non le hanno insegnato come si pratica 
un'IVG (interruzione volontaria di gravidanza) chirurgica o 
farmacologica". 
Il problema è anche culturale: "In Italia e in tanti altri Paesi del mondo 
sembra che l'essere madre debba essere per le donne l'unico 
destino possibile e immaginabile", prosegue Loffi. Il 27 settembre il 
Papa ha definito l'aborto "un omicidio" e l'ha condannato come 
abitudine caratteristica di una diffusa "cultura dello scarto". "Il Papa 
fa il Papa", commenta Loffi. "Le sue dichiarazioni non mi hanno 
stupito molto perché quello deve fare. Il vero problema è il peso che 
queste parole hanno su uno Stato laico". In Italia pesa anche una 
quasi assente educazione sessuale non schierata. "Ieri ci ha 
scritto una ragazza raccontando che nell'ora di religione l'insegnante 
ha mostrato alla classe delle slides dove si parlava di IVG. La 
professoressa sosteneva che esistono scienziati che sostengono che 
la vita inizia nel momento del concepimento. Questa cosa non è 
vera. Eppure, ha insistito così tanto con questa retorica che alcune 
compagne della ragazza si sono messe a piangere". 
 
                                                                                           
                                                        
 

Kazazi Alba 
  

… E IN ITALIA? 
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1 e 2 ottobre 2021- Largo Cairoli, il Cordusio e 
Piazza Affari si riempiono di masse di giovani. 
“Non possiamo più rimandare la necessità di 
prendere posizione!” 
 
Così si esprime una giovane liceale, una delle 
migliaia scese in piazza a Milano per l’ultima 
edizione dei Friday for Future. 
 
Questa volta, però, è diverso perché a guidare la 
fiumana che blocca le strade c’è Greta Thumberg, 
la madrina ambientalista per eccellenza. 
 
Cartelli scritti con una certa ironia insieme a balli 
sulle note di “Bella ciao” esprimono con 
leggerezza la seria consapevolezza dei giovani 
milanesi che lasciano le scuole per la voglia di 

partecipare ad un fenomeno che continua a crescere e assume dimensioni internazionali. 
 
 
 
Sono ragazzi e ragazze che si confrontano con i loro 
coetanei ma che vogliono risposte anche dalle generazioni 
che hanno creato quei problemi che chiedono una risposta 
che non può essere più rimandata. 
Le istituzioni concedono gli spazi a questa moltitudine 
variegata ed entusiasta. 
 
C’è da ben sperare: questi studenti che organizzano scioperi 
e manifestazioni parlano di Eni, Unicredit, di governi e di 
leggi. 
Si informano e si esprimono senza paura di scendere in 
piazza e con un entusiasmo che potrà nutrire la coscienza 
dei politici del domani. 
 
Sullo sfondo una Milano che torna a discutere in chiave 
internazionale di quei temi che già l’Expo del 2015 l’avevano 
messa al centro dell’attenzione dei media.  
 
Una sinergia stimolante, quella della città meneghina coi suoi giovani, che speriamo di rivedere sempre più 
spesso. 
 
 

Classe 4C TUR  

MILANO … FOR FUTURE 
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STRANIERI RESIDENTI IN ITALIA:  
 
Gli stranieri residenti in Italia al 1° gennaio 2021 sono 
5.035.643 e rappresentano l'8,5% della popolazione 
residente. Non sono ancora disponibili i dati della 
popolazione straniera residente per paese di provenienza. 
Buona parte degli stranieri residenti in Italia sono europei. Il 
gruppo più importante è quello originario della Romania 
(1.145.718 persone). Tra i 10 principali paesi di origine, 
figurano due paesi dell’Africa settentrionale (Marocco ed 
Egitto, rispettivamente al terzo e al nono posto), tre europei 
(Romania, Albania e Ucraina) e cinque asiatici (Cina, 
Filippine, India, Bangladesh e Pakistan). 
 

 
 
 

ANCHE IO SONO UNA STRANIERA 
 
Quando sono arrivata per la prima volta in Italia, non 
conoscevo assolutamente la lingua, solo “ciao” e mi 
chiamo”, pensavo che una volta arrivata in Italia avrei 
trovato molti amici, camminavo e mi divertivo, ma la 
realtà si è rivelata completamente diversa. 
 Il primo giorno di scuola (terza media), ero in ritardo 
di mezz'ora perché non trovavo la mia aula e non 
riuscivo a chiedere indicazioni perché non sapevo 
come. 
 All'inizio ho pianto molto, è stato difficile per me 
senza comunicare con gli amici. Poi mi sono chiusa e 
la depressione è iniziata, erano passati 5 mesi. Ma ne 
sono uscita da sola. Ho accettato questa situazione e 
adesso sto solo aspettando il mio prossimo viaggio di 
ritorno a casa.  
Recentemente, ho iniziato a rendermi conto che il 
problema non è solo la conoscenza della lingua, ma 

anche la mia paura, la paura non sarà disonorata dicendo qualcosa di sbagliato. Non posso dare consigli agli 
altri perché non so se ho fatto i passi giusti per adattarmi da sola, ma ho sempre voluto raccontarvi la mia 
storia. 
 
 

         Amina Gusu 
 
 
 
 
 
 
 

 

GLI STRANIERI IN ITALIA: la loro vita! 
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Nelle date del 3 ottobre e 4 ottobre 2021 si sono tenute, dopo 5 anni 
dai seggi elettorali del 2016, le elezioni del Sindaco di Milano che, 
esattamente come 5 anni fa, si conferma Giuseppe Sala. 
 
Egli infatti ha schiacciato i suoi opponenti con il 57.73% dei voti sul 
misero 47.72% di popolazione votante, di cui nel municipio 9, dove 
è stata eletta Anita Pirovano come presidente, il 47.74%, Luca 
Bernardo invece, avversario più promittente, ha ottenuto solo il 
31.87% dei voti, mentre i candidati meno conosciuti hanno ottenuto 
il 2.5% o pressappoco per ognuno. 
 
Il nuovamente eletto sindaco è maggiormente sostenuto dal Partito 
Democratico, che guadagna una percentuale del 33.86% di 
influenza e così un maggior numero di poltrone nel consiglio 
comunale di Milano. 
In realtà trovo abbastanza preoccupante il fatto che meno della 
metà di popolazione adulta abbia votato per queste elezioni, credo 
fermamente che gli italiani abbiano perso interesse a manifestare le 
proprie idee politiche a causa di partiti come 
PD e Lega. 
 

 Mi spiego meglio: io credo che i partiti con più seguito siano, da entrambe le direzioni 
politiche, delle esagerazioni. Intendo ad esempio che Lega e Movimento cinque stelle 
siano dei partiti basati su odio e paura del diverso, per esempio contro la comunità 
lgbtq+ o contro gli immigrati. Penso, inoltre, che creino una sensazione di paura e odio 
contro quest’ultimi; infatti io sostengo che gli eventi accaduti come l’irruzione nella CGIL 
da parte del partito di Forza Nuova, che segue un ideale fascista, sia risvegliato dalle 
parole della destra, o come delle parole estremamente pacifiste della sinistra 
porterebbero ad un governo debole e facilmente soggetto a corruzione. 
 
Ci tengo a ricordare ai lettori che questa è solo una mia idea, non voglio creare polemica 
o disguido politico a scuola, questa è solo la mia opinione e si è liberi di essere 
d’accordo o no. 
 
Per tornare in tema elezioni ricordo che i prossimi seggi elettorali saranno nell’anno 2025, fino a quel giorno il 
sindaco di Milano sarà GIUSEPPE SALA  

 
 
 
 

Fonti:  
https://elezioni.comune.milano.it/  

https://www.ilpost.it/ 
                    https://www.ilgiorno.it/ 

 
 
 
 

Faccio Alessandro  

MILANO: ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

 

https://elezioni.comune.milano.it/
https://www.ilpost.it/
https://www.ilgiorno.it/
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Nell’ habitat marino esistono diversi tipi di crostacei, tra 
questi uno poco noto è il paguro. 
L’alimentazione di questi crostacei è onnivora e 
comprende resti di alghe, vegetazione marina, piccoli 
molluschi o carcasse di pesce. La colorazione varia dal 
rosso pallido al marrone scuro fino all'azzurro. 
I paguri hanno un addome ricurvo e molle e sono dotati di 
due grosse chele non sempre simmetriche. In caso di 
pericolo si ritirano completamente all’interno della 
conchiglia alla quale sono “ancorati” saldamente con la 
loro coda per portarsela sempre con sé. Quando crescono 
e le dimensioni della conchiglia non sono più adatte 
cercano una nuova conchiglia più grande per potersi 
proteggere. I paguri a differenza degli altri crostacei non 
sono dotati di una corazza propria, ed è proprio la 
conchiglia che svolge questa funzione. La loro fragilità è 

quindi legata prevalentemente al breve momento di passaggio da una conchiglia all’altra. 
Spesso per riuscire a mimetizzarsi meglio fanno attecchire sulla propria conchiglia spugne e piccoli anemoni di 
mare: si tratta di protocooperazione, ossia gli anemoni con i filamenti urticanti allontanano i nemici garantendo 
più sicurezza ai paguri mentre a loro volta i crostacei garantiscono pasti gratis alle spugne e anemoni. Quando 
i paguri cambiano casa si portano dietro anche i loro inquilini.  
 
 
 
Alcune volte i biologi hanno osservato che i paguri hanno 
utilizzato lattine o teste di bambole finite sui fondali marini 
come rifugio. Purtroppo l’inquinamento dovuto alle plastiche 
e microplastiche è diventato un problema devastante per 
l’habitat marino. Infatti circa 8 milioni di tonnellate di bottiglie 
di plastica, sacchetti, giocattoli ed altri rifiuti plastici finiscono 
negli oceani del mondo ogni anno entrando 
nell’alimentazione degli animali e di conseguenza anche 
nella nostra.  
Inoltre il surriscaldamento globale ha effetti devastanti 
sull’ambiente e lo si nota soprattutto in quello marino…oltre 
allo scioglimento dei ghiacciai ci sono interi ecosistemi che 
sono a forte rischio di estinzione e tutto ciò è dovuto proprio 
all’innalzamento delle temperature dell’acqua. 

 
 

                                                                                                  
 
 
 
 
 

 Preite Alessandro  
Calabrese Riccardo 

 
 
 
 

IL PAGURO 
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Ciao Barbara,  
ti pongo alcune domande che possono incuriosire le persone che amano il mondo della scrittura, essendo una 
persona che è strettamente a contatto con questa realtà. 
 
Com'è il lavoro da bibliotecaria?  
Contrariamente al luogo comune, che vuole la biblioteca e i suoi “abitanti” come un posto immobile e 
polveroso, le biblioteche dell’era 2.0 sono estremamente vivaci. Il lavoro prettamente bibliografico nasce con 
la scelta dei materiali e prevede quindi un’esplorazione periodica di librerie, festival, rassegne, blog, siti e 
quant’altro faccia parte della filiera del libro. Continua con l’arrivo dei libri in biblioteca, che entrano a far parte 
di un “patrimonio” e devono essere “collocati” ovvero trovare un posto sugli scaffali. Da questo momento, 
compito del bibliotecario sarà quello di farli “vivere”: proporli all’utenza, usarli per iniziative, farne vetrine 
monografiche, creare eventi intorno ad essi. Dietro le quinte, invece, si gestisce il percorso vitale del libro: i 
materiali usurati, obsoleti o rovinati dovranno essere scartati ed eventualmente sostituiti con edizioni nuove; 
quelli smarriti potranno essere riacquistati. Poi c’è il grande lavoro di creazione e gestione delle iniziative 
culturali, che prevede contatti continui con associazioni sul territorio, enti pubblici o privati, case editrici, 
scrittori, illustratori, scuole di ogni ordine e grado. Infine, le biblioteche sono poli di aggregazione e di servizio 
sociale quindi devono essere in grado di offrire assistenza e servizi al cittadino, prevedendo anche 
aggiornamenti specifici per i bibliotecari, ad esempio relativi alle novità tecnologiche che accompagnano la vita 
dell’utente. 

 
Cos'è per te l'arte della scrittura e della lettura?  
Nonostante anche in questo caso persista il luogo comune che vuole 
scrittura e lettura destinate a scomparire, sono convinta che – pur con 
forme o supporti diversi – sopravvivranno perché sono strumenti 
primari del bisogno di relazione che è proprio dell’essere umano. La 
scrittura è per me una forma di amore per la comunicazione, è fatica e 
dedizione ed è spinta a darsi. La lettura è un bisogno imprescindibile e 
unico. Anche la lettura è amore per l’altro. Conoscere significa infatti 
interessarsi, capire e avvicinarsi creando un legame. Oggi, poi, in 
un’era di sovra comunicazione, leggere è fondamentale per diventare 
individui autonomi e consapevoli, nella comprensione del mondo. Si 
può quindi definire una forma di amore innanzitutto verso sé stessi. 

 
Cosa ti piace leggere solitamente?  
Da giovane leggevo romanzi, che sono uno strumento efficace per ritrovarsi in specchi letterari utili alla 
definizione di sé. Ora la lettura è il luogo delle passioni che magari non hanno trovato realizzazione nel lavoro 
e allora si seguono tra le pagine dei libri. Amo i gialli italiani e i libri di saggistica che aiutino a comprendere la 
storia italiana contemporanea, permettendomi di conoscere più in profondità eventi che, ricordiamocelo, ci 
riguardano sempre da vicino. E poi leggo molti libri per ragazzi, come è doveroso fare per essere sempre 
aggiornata e perché… mi piacciono! 
 
Cosa ti piace scrivere? 
 In realtà non scrivo, ma mi sarebbe piaciuto imparare, magari partecipando ad un corso di scrittura creativa! 
Anche in questo caso, infatti, va sfatato un luogo comune: è raro che gli autori all’improvviso si scoprano dotati 
del genio della scrittura. Puoi avere ottime idee ma la tecnica è fondamentale. Un grande autore è un grande 
professionista. 

 
 
 
 
 
 
 

INTERVISTA A: Barbara Traversi  
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Com'è occuparsi della sezione ragazzi e avere a che fare con loro?  
Stimolante perché devi dare sempre il meglio: hai a che fare con un’utenza molto esigente e a volte 
inconsapevole di ciò che può interessarla e il rischio di non riuscire ad entrare “nelle loro corde” è sempre 
dietro l’angolo. Per questo lavoro devi avere un profilo ben preciso ed è per questo che generalmente il 
bibliotecario per ragazzi è in netta minoranza rispetto al numero complessivo di bibliotecari. Innanzitutto, chi si 
occupa di promozione della lettura con i ragazzi deve nutrire per loro il massimo rispetto, il che significa essere 
convinti che abbiano delle capacità inespresse e saper andare oltre i pregiudizi (i ragazzi non leggono, i 
ragazzi non hanno voglia, ecc.). Serve molta capacità di adattamento e voglia di mettersi in gioco perché tratti 
con generazioni in velocissima trasformazione quindi si ha a che fare con la necessità di introdurre 
innovazione continua nelle modalità di relazione e di comunicazione. 
 
Parla di come ci siamo conosciute quindi del progetto con Paola e del libro. 
Il progetto del “Faro” è la dimostrazione di quanto sia importante la collaborazione virtuosa tra agenti della 
filiera del libro e della promozione della lettura: case editrici, autori, biblioteche, scuole. L’idea è nata da Paola 
Zannoner, che guarda caso nasce bibliotecaria e in seguito, parallelamente all’attività di scrittrice, si è sempre 
occupata di promozione della lettura. Il progetto verteva sul coinvolgimento di due gruppi di adolescenti per la 
realizzazione di una raccolta di racconti. Paola ha voluto scovare i partecipanti tra gli studenti di due istituti 
superiori - non licei – siti nell’estrema periferia milanese: nel quartiere di Comasina e a Rozzano. Alla base 
dell’impresa c’è, anche in questo caso, grande rispetto nei confronti delle potenzialità delle giovani generazioni 
e la capacità di andare oltre il luogo comune che vuole il ragazzo di periferia non acculturato e incapace di 
cogliere l’attrattività di un’azione “colta” come la scrittura. Tra tutti i partecipanti, Cristina era la più piccola e la 
più determinata ed è stata la miglior dimostrazione di quanto un luogo comune possa essere fuorviante. 
 
Prendi come esempio il mio racconto all'interno del libro e descrivi i tuoi pensieri e le tue sensazioni  
Tutti i racconti del libro sono stati incredibili scoperte di pensieri e abilità, che mi piace pensare siano emersi 
grazie al laboratorio di scrittura a riprova che, come dicevo prima, è fondamentale accostarsi ai ragazzi senza 
pregiudizio di sorta per le potenzialità nascoste. Il compito di interessarli e stimolarli è nostro. Il racconto di 
Cristina, ad esempio, è la riuscita rappresentazione di cosa sia l’età dell’adolescenza, con quel groviglio di 
emozioni che strattonano il cuore e la pancia tra nostalgie dell’infanzia e il senso di perdita, caratteristico del 
diventare adulti. 
 
Quali sono stati i tuoi studi? (importante la cosa dell'università) 
Il mio percorso di studi è nato da una passione mai realizzata. Appassionata di lettura, scelsi il liceo classico 
con l’intento preciso di laurearmi in lettere e insegnare ma ho fatto poi esperienze professionali ben diverse, 
lontane dalla cultura. Un concorso fatto quasi per gioco durante la maternità mi ha permesso di cambiare 
professione, immergermi nei libri e infine lavorare con i ragazzi, seppure in modo diverso da come avevo 
immaginato da giovane. Un anno fa, infine, ho concluso il percorso universitario con la sospirata laurea.  
 
Quale consiglio vuoi dare ai ragazzi per il loro futuro  
Lo stesso che ho riservato a mia figlia, oggi ventunenne, non molti anni fa: qualsiasi cosa facciate, che sia la 
passione a guidarvi. Solo così il percorso, per accidentato che sia, risulterà più lieve. Credo infatti siano 
proprio questi gli ingredienti per sentirsi realizzati: interesse, determinazione e, aggiungerei, curiosità. 
 
 
Ringrazio di cuore Barbara per la sua disponibilità e per essersi aperta pienamente a questa intervista.  
 
                                             

Cristina Giordano  

Barbara Traversi: un’amica bibliotecaria  
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NON SOLO HALLOWEEN! 
 

ELEONORA BERSELLI E GIORGIA BOLLINO, DUE STUDENTESSE DELLA 4D, HANNO DECISO DI 
CURARE UNA NUOVA RUBRICA: DA QUESTO NUMERO IN POI, POTRETE LEGGERE UNA SERIE DI 

INTERVISTE, POSSIBILI MA ANCHE IMPOSSIBILI…PROPRIO COME QUELLA DI QUESTO MESE! 

 
In concomitanza della ricorrenza celtica, ricorre l’anniversario dell’affissione 

delle 95 tesi da parte di Lutero 
…non esattamente una “zucca vuota”! 

 
 
D: Buongiorno signor Lutero e grazie ancora per averci dato l’opportunità di intervistarla.  
R: Grazie a voi, ragazze! 
D: Inizieremo con una semplice presentazione di sé per i nostri lettori, in 
particolare per quelli del biennio, che magari ancora non la conoscono. 
R: Certo! Sono nato il 10 novembre 1433 a Eisleben, in Germania. Sono 
cresciuto in campagna in quanto mio padre era un contadino. Dopo aver 
fatto carriera nelle miniere di rame, ci siamo trasferiti a Manstef, dove mio 
padre diventò magistrato. In seguito ho intrapreso gli studi di 
giurisprudenza. 
D: Come giurisprudenza? Pensavamo fosse un teologo! 
R: La scelta di studiare teologia è stata una conseguenza di un episodio 
personale che mi è accaduto in giovane età: durante una tempesta pregai 
Dio e gli promisi che, se fossi sopravvissuto, avrei preso i voti. E così è 
andata. 
D: E si è mai pentito di questa scelta?  
R: Ci sono stati momenti molto difficili e bui nella mia vita, arrivando a 
credere che non valessi nulla agli occhi di Dio... ma no, non mi sono mai 
pentito della strada intrapresa. 
D: Sappiamo che per alimentare la sua fede è andato in pellegrinaggio a 
Roma; il viaggio l’ha aiutata a raggiungere il suo scopo?  
R: La mia fede è cresciuta sicuramente, ma non verso la religione cristiana 
che veniva mostrata a Roma. 
D: Perché dice questo? 
R: Perché presso la corte papale trovai solamente sfarzo ed immoralità. La 
scoperta della vendita delle indulgenze è stata per me la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. 
D: Cosa intende?  
R: Sapere che la pena da scontare dopo la morte veniva ridotta dietro un compenso di denaro mi mise il 
disgusto, tant’è che mi infastidisce ancora oggi il solo pensiero. La salvezza per la propria anima riguarda solo 
la persona interessata e Dio; il papa non può 
ingannare così i fedeli ed utilizzare il loro denaro 
per abbellire Roma e fare banchetti, peraltro, al 
limite dell’’immoralità. 
D: Wow…è sicuramente molto difficile da digerire 
tutto questo e avere queste opinioni a quel tempo 
l’avrà messa in cattiva luce, immaginiamo. 
 
 
 
 

31 OTTOBRE… 
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R: È vero, infatti un mio carissimo amico e collega mi consigliò di andare ad insegnare teologia all’Università di 
Wittemberg, dove trovai un ambiente più consono e salutare per la mia persona. 
D: Questa decisione la aiutò nel modo in cui lei aveva sperato? 
R: Non esattamente, ma creò i presupposti per esperire una maggiore libertà. Infatti il 31 ottobre del 1517 
affissi le mie 95 tesi alle porte della Chiesa del castello di Wittemberg, scritte inizialmente in latino per poi 
essere stampate e tradotte in tedesco. 
D: Infatti fecero il giro di tutta la Germania e crearono grande scalpore! 
R: ...e fecero anche infuriare papa Leone X (risata)! 
D: E come reagì la Chiesa a questo affronto?  
R: Mi presero di mira in moltissimi modi: scomunicandomi dalla mia posizione di presbitero e anche 
convocandomi alla dieta di Worms, dove mi chiesero più di una volta di abiurare le mie idee. 
D: E lei lo fece? 
R: Il pensiero non sfiorò mai la mia mente.  
D: È molto tenace nelle sue convinzioni, complimenti per la caparbietà!  
R: Grazie, me lo dicono tutti... 
D: E cosa successe dopo la dieta di Worms?  
R: Federico II di Sassonia mi tenne nascosto nel castello di Wartburg a causa della condanna emessa contro 
di me da Carlo V.  
D: Cosa fece durante la sua reclusione?  
R: Mi misi all’opera e tradussi tutta la Bibbia, dal latino al tedesco. 
D: Che lavoraccio, Signor Lutero! 
R: È vero, ma ne è valsa sicuramente la pena. 
D: Tutte queste sue azioni hanno portato alla nascita del protestantesimo, ne è consapevole?  
R: Finché si segue quello che dicono la Bibbia e Dio, non vedo dove stia il male. 
D: E cos’ha imparato negli anni?  
R: Ho imparato che non bisogna mai arrendersi alle pressioni e non bisogna mai rinnegare le proprie idee, 
anche se ciò comporta dei rischi. 
D: Un’ultima domanda: se dovesse dire “grazie” a qualcuno, a chi lo direbbe? 
R: A Gutenberg. 
D: Intende Johannes Gutenberg, l’inventore della stampa? 
R: Certo! Senza di lui la mia opera non avrebbe varcato i confini della Germania. La stampa sta al XV secolo 
come la televisione al XX e internet al XXI. 
D: Vuole dire che si sente un po’ una star? 
R: Perché no?! Oggi magari potrei essere definito un influencer, vista l’eco che le mie tesi hanno avuto! 
Calvinisti, ugonotti, puritani… insomma, i protestanti di tutto il mondo sono i miei epigoni! 
D: Oltre ad essere determinato, ha anche una grande autostima, quindi! (risata) 
R: Diciamo che conosco i miei limiti, ma anche i miei meriti. 
D: In effetti, a pensarci bene, la sua azione non è stata affatto marginale, se pensiamo che l’affissione delle 
sue tesi ha segnato, per alcuni, il passaggio dal Medioevo all’Età moderna… 
R: Vedete, siamo d’accordo! E che nessuno parli della scoperta dell’America come evento “spartiacque” tra i 
due periodi! (risata) 
D: Determinato, dotato di forte autostima e simpatico! (risata) 
R: Già! ... altro che semplice teologo! (risata) 
D: Bene, signor Lutero, la ringraziamo molto per il tempo che ci ha dedicato e per averci dato la possibilità di 
intervistarla! 
R: Grazie a voi, ragazzi! ...e studiate Storia 
 

Eleonora Berselli  
Giorgia Bollino 

 
 
 
 

… un’intervista improbabile! 
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Il 22 settembre, intorno alle ore 16:30, presso il nostro istituto è stata organizzata una festa per tutti gli studenti 
che hanno superato l’esame di stato con il massimo dei voti.  
Ad accoglierci erano presenti la professoressa Hafner, la professoressa Rinaldi, la professoressa Mauri, la 
professoressa Tagliaferri in rappresentanza della professoressa Bigari, il presidente del consiglio d’istituto il 
signor Di Vaio, il rappresentante del personale ATA il signor Kob e il dirigente scolastico Alessandro Bocci.  
Quest’ultimo ha tenuto un discorso nel quale si è complimentato con gli studenti presenti per gli ottimi risultati 
ottenuti nonostante le difficoltà incontrate soprattutto a causa della DAD. La scuola ha riconosciuto il nostro 
impegno con una somma di denaro e un rinfresco che si è tenuto al termine del discorso del dirigente 
scolastico e della consegna degli attestati agli studenti.  
Durante il rinfresco abbiamo avuto modo di parlare con i professori citati precedentemente, ad ognuno di noi è 
stata data la possibilità di venire con un accompagnatore, di modo da poter condividere questo momento così 
importante con una persona a noi cara. 
Ringrazio tutti coloro che hanno in qualche modo contribuito ad organizzare questo piccolo evento e 
complimenti a tutti i ragazzi che hanno sostenuto l’esame di maturità, e soprattutto a coloro che hanno 
conseguito 100:  
              
    

 
 
 

 ABD EL GAWWAD KHALED, CRISTINA RUSSO (5A), 
 ELBAYDI AYA (5B), 
 BERGONZINI ALESSANDRA, STRAZZERI CLAUDIA (5C), 
 BORGHI MARTINA ELISA, CAPACCHIONE MARTINA, GUAGLIONE MARTINA (5D), 
 PELLEGRINI MARTA, RIGHETTI ELISA (5E), 
 CAZZANIGA MARTINA SILVIA, RAVIZZA ROBERTA (con lode) (5F), 
 BONFATTI GEROLA MATTEO, CAPPI FEDERICO, CUCCHI ALESSANDRO, MAGNI GIORGIO, 

MUSICCO MANUEL (5G), 
 PELLICANO GAIA, RUGGIERI GIULIO RUBEN (5H). 

 
 

Cristina Russo   

FESTA DEI MATURANDI: 
esame di Stato 2020/2021 
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 Vorresti essere tu uno dei prossimi giornalisti? 
 Hai una rubrica da proporci? 
 Hai qualcosa da raccontarci? 
 

1. Contatta i rappresentanti d’istituto 
2. Manda una mail a 

hafner.debora@iiispareto.it 
3. Manda direttamente il tuo articolo a 

paretomania@iispareto.it 
4. Fai riferimento al tuo docente di lettere 

 

PARETOMANIA SEI TU E HA BISOGNO DI TE 

La nuova redazione di Paretomania vuole 
augurare a tutto il personale scolastico, 

dirigente, docenti, personale ATA e studenti, uno 
splendido anno pieno di gioia e di allegria. 
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